
 
 

 
 

 
Regolamento per l’attività negoziale per la fornitura di beni e servizi 

 
Approvato nella seduta del Consiglio di Istituto del 15/04/2019 

 
 
Redatto ai sensi del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture) novellato dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 (Decreto correttivo), del DECRETO 28 

agosto 2018, n.129 (Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile 

delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 

107.) entrato in vigore il 17 novembre 2018, e delle LINEE GUIDA ANAC N.4 emanate il 26 

ottobre 2016 con delibera ANAC n. 1097 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTE le norme sull'autonomia scolastica di cui alla Legge n.59/1997 e al DPR n.275/1999; 
 

VISTO il D.Lgs 165/2001 modificato dal D.Lgs 150/2009 di attuazione della legge 15 del 4 Marzo 

2009;  

VISTO il Codice dei contratti pubblici di cui al D.Lgs. n.50/2016, modificato ed aggiornato dal 

D.Lgs n. 56/2017; 

VISTE le Linee Guida n. 4, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti 

“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, 

approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016, nelle quali si indica 

l’opportunità che le amministrazioni si dotino, nel rispetto del proprio ordinamento, di un 

REGOLAMENTO in cui vengano disciplinate: 

a) le modalità di conduzione delle indagini di mercato, eventualmente distinte per fasce di importo; 
 

b) le modalità di costituzione dell’elenco dei fornitori, eventualmente distinti per categoria e fascia di 

importo; 

c) i criteri di scelta dei soggetti da invitare a presentare offerta a seguito di indagine di mercato o 

attingendo dall’elenco dei fornitori propri o da quelli presenti nel Mercato Elettronico delle P.A. o 
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altri strumenti similari gestiti dalle centrali di committenza di riferimento; 

VISTO il Decreto n. 129 del 28 agosto 2018, “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 

13 luglio 2015, n. 107; 

VISTO l’art. 43 del Decreto 129/2018 concernente la capacità e autonomia negoziale delle istituzioni 

scolastiche; 

VISTO l’art. 44 del Decreto 129/2018 concernente le funzioni e poteri del dirigente scolastico nella 

attività negoziale; 

VISTO l'art. 45 del Decreto n. 129/2018 con il quale è attribuita al Consiglio d'Istituto la competenza 

a determinare i criteri e i limiti per lo svolgimento dell'attività negoziale da parte del Dirigente 

Scolastico; 

CONSIDERATO che le Istituzioni Scolastiche per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, 

scelgono la procedura da seguire per l’affidamento in relazione agli importi finanziari, come da D.I. 

28 agosto 2018, n.129, integrato dagli artt.35 (soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del 

valore stimato degli appalti) e 36 (contratti sotto soglia) del D.Lgs 50/2016 (detto in seguito “Codice 

dei Contratti Pubblici”); 

CONSIDERATO che, per le acquisizioni in economia di lavori, servizi e forniture, deve essere 

adottato un Regolamento in relazione all’oggetto ed ai limiti di importo delle singole voci di spesa, 

preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltante, con riguardo alle proprie specifiche 

esigenze; 

CONSIDERATO che il provvedimento de quo si configura quale atto di natura regolamentare idoneo 

ad individuare tali fattispecie; 

CONSIDERATO che tale Regolamento rappresenta l’atto propedeutico alla determina di ogni 

singola acquisizione in economia; 

RITENUTO che tale atto assume la forma di regolamento interno, tramite il quale viene individuato 

l’oggetto delle prestazioni acquisibili in economia ai sensi degli art. 35 e 36 del Codice dei Contratti 

Pubblici; 

E M A N A 
 

Ai sensi dell’art. 45 del D.P.R. 129/2018 e del D.Lgs 18 Aprile 2016, n. 50 “Nuovo Codice dei 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” il seguente regolamento approvato dal Consiglio 

di Istituto in data 15/04/2019. 
 

PREMESSA 
 

Il presente Regolamento disciplina le modalità, i limiti e le procedure da seguire per l’acquisizione in 

economia, nel rispetto di quanto stabilito dagli art. 35 (Soglie di rilevanza comunitaria e calcolo del 

2  



valore stimato degli appalti) e 36 (Contratti sotto soglia) del Codice dei Contratti Pubblici e ss.mm.ii 

(successive modifiche e integrazioni), e le caratteristiche della procedura comparativa, ai sensi del 

D. lgs. 129/2018. 
 

ART. 1 – ATTIVITÀ NEGOZIALE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

1. Il dirigente scolastico, quale rappresentante legale dell’istituzione scolastica, svolge l’attività 

negoziale necessaria per l’attuazione del programma annuale e, pertanto, è titolare anche 

dell’ordinaria contrattazione relativa ad acquisti, appalti e forniture di beni e servizi. 

2. Nello svolgimento dell’attività negoziale il dirigente scolastico si avvale dell’attività istruttoria del 

DSGA. Al dirigente scolastico competono la deliberazione a contrarre, le indicazioni da specificare 

nella richiesta delle offerte, l’individuazione delle ditte. Al DSGA compete formalizzare la richiesta 

alle ditte, ricevere le offerte e predisporre il prospetto comparativo da sottoporre al Dirigente 

Scolastico per la scelta del fornitore. 

3. L’attività negoziale relativa al fondo economale per le minute spese compete al DSGA per far 

fronte a spese urgenti e di modesta entità da imputare al funzionamento amministrativo e didattico 

generale e ai progetti. 

4. Il dirigente può delegare singole attività negoziali al DSGA. 

5. Per l’acquisto di beni e servizi che richiedono particolari competenze, il dirigente scolastico potrà 

avvalersi della collaborazione di una commissione da lui nominata e presieduta, attingendo, se 

sussistono le competenze, al personale scolastico dell’istituto. 
 

ART.2- ATTIVITÀ PREORDINATA ALLO SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA 

DEGLI ACQUISTI 

1. Il presente regolamento ha l’obiettivo di semplificare gli adempimenti amministrativo-contabili 

in modo da rendere il servizio più efficiente ed efficace; in questa prospettiva si colloca il 

presente regolamento per la fissazione di criteri e limiti per l’attività negoziale del Dirigente 

scolastico. 

2. Allo scopo di minimizzare i tempi ed il lavoro delle risorse professionali impegnate 

nell’attività amministrativa strumentale all’acquisizione di beni/servizi e affidamento di 

lavori, si prevede di effettuare, in applicazione dell’Art. 45 del D.I. 129/2018 e della normativa 

vigente in tema di appalti pubblici: 

- prioritaria verifica dell’eventuale esistenza e validità di Convenzioni Consip conformi al 

servizio/fornitura/lavoro che il Dirigente scolastico ha determinato di acquisire/affidare al fine 

della realizzazione del Programma Annuale in conformità al P.T.O.F.; 

- indagine nel Mercato Elettronico della P.A. per determinare un prezzo di riferimento da 

utilizzare per l’eventuale Ordine di Acquisto/Trattativa diretta nel MEPA o per l’eventuale 
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acquisto al di fuori del MEPA ad un costo minore per l’Amministrazione appaltante. 
 

ART. 3-ACQUISTI ENTRO 10.000 € (I.V.A. ESCLUSA) 
 

1. Ai sensi dell’Art. 44 del D.I. 129/2018 il Dirigente Scolastico svolge l’attività negoziale necessaria 

per l’attuazione del Programma Annuale, approvato dal Consiglio di Istituto che, ai sensi dell’Art. 4 

c. 4 comprende l’autorizzazione degli impegni di spesa destinati alla sua realizzazione. La procedura 

di acquisto viene determinata dal Dirigente fra quelle previste dalla normativa vigente: Affidamento 

diretto ex Art. 36 c. 2, lett. (a del D.lgs 50/2016, come modificato dal D.lgs 56/2017 ovvero 

“anche senza previa consultazione di due o più operatori economici”, Procedura negoziata, 

Procedura ristretta, secondo la valutazione di opportunità del Dirigente. 

2.Ai sensi dell’art.45, comma 2, lett.a) del D.lgs. 129/2018, per affidamenti di importo pari o 

inferiori ad euro 10.000,00, il dirigente scolastico può procedere con affidamento diretto, garantendo 

sempre i principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, non discriminazione, 

trasparenza e pubblicità, proporzionalità rotazione e parità di trattamento. 
 

ART. 4- ACQUISTI DA 10.000 € AL LIMITE DI 40.000 € (I.V.A. ESCLUSA) 
 

Il Consiglio di istituto delibera per le spese rientranti in questa prima fascia di applicare l’Art. 36 c. 

2, lett. (a del D.lgs 50/2016, come modificato dal D.lgs 56/2017, e di rimettere alla 

valutazione discrezionale, caso per caso, del Dirigente Scolastico la scelta fra le procedure 

previste dalla normativa vigente: Affidamento diretto ex Art. 36 c. 2, lett. a del D.lgs 50/2016, 

come modificato dal D.lgs 56/2017 ovvero “anche senza previa consultazione di due o più 

operatori economici”, Procedura negoziata, Procedura ristretta. 
 

ART. 5- ACQUISTI DA 40.000 € ALLA SOGLIA COMUNITARIA - NEL BIENNIO 2018 E 

2019 - DI 144.000 € (I.V.A. ESCLUSA) 

Il Consiglio di istituto delibera per le spese rientranti in questa seconda fascia di applicare l’ Art. 36 

c. 2, lett. b del D.lgs 50/2016, come modificato dal D.lgs 56/2017, e di attuare la procedura 

previste dalla normativa vigente: Procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di 

almeno cinque operatori economici. 
 

ART. 6-ACQUISTI OLTRE LA SOGLIA DI RILEVANZA COMUNITARIA - NEL 

BIENNIO 2018 E 2019 - DI 144.000 € (I.V.A. ESCLUSA) 

Per questa categoria di acquisti il Consiglio di Istituto, ai sensi dell’Art. 45 c. 1 del D.I. 129/2018, 

esprime la propria deliberazione, per ogni singolo atto negoziale, in merito alla coerenza, rispetto alle 

previsioni del P.T.O.F. e del Programma Annuale, delle determinazioni a contrarre adottate dal 

Dirigente Scolastico, contenenti la procedura oridinaria di rilevanza comunitaria ed il criterio di 
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aggiudicazione da adottare. 

La delibera del consiglio deve essere resa in ogni caso prima della pubblicazione del bando di gara o 

della trasmissione della lettera di invito agli operatori economici individuati. 
 

ART. 7- AFFIDAMENTO DI LAVORI 
 

Nel rispetto della previsione dell’Art. 36 c. 2 lett. b del D.Lgs 50/2016, il Consiglio, per 

affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, delibera 

di procedere mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci 

operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 

economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. 

Nel rispetto della previsione dell’Art. 36 c. 2 lett. c del decreto di cui sopra, il Consiglio di 

istituto delibera di procedere, “per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 

1.000.000 di euro, mediante la procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori 

economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di 

indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici”. 
 

ART. 7 - CRITERI E LIMITI DELLE ATTIVITÀ NEGOZIALI DEL CONSIGLIO 

D’ISTITUTO 

L'attività negoziale del dirigente scolastico è subordinata alla previa determinazione dei criteri e dei 

limiti da parte del Consiglio d’istituto per gli atti di cui al comma 2 del suddetto articolo: 

a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 

2016, n.50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro; 

b) contratti di sponsorizzazione, per i quali è accordata la preferenza a soggetti che, per finalità 

statutarie e/o attività svolte abbiano in concreto dimostrato particolare attenzione e sensibilità nei 

confronti dei problemi dell’infanzia e della adolescenza. È fatto divieto di concludere accordi di 

sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed attività siano in contrasto, anche di fatto, con la 

funzione educativa e culturale della scuola; 

c) contratti di locazione di immobili; 
 

d) utilizzazione da parte di soggetti terzi di locali, beni o siti informatici, appartenenti alla istituzione 

scolastica o in uso alla medesima; 

e) convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto terzi; 
 

f) alienazione di beni e servizi prodotti nell’esercizio di attività didattiche o programmate a favore di 

terzi; 

g) acquisto ed alienazione di titoli di Stato; 
 

h) contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti; 
 

i) partecipazione a progetti internazionali; 
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j) determinazione della consistenza massima e dei limiti di importo del fondo economale di cui 

all’articolo 21. 

 
CONTRATTI DI SPONSORIZZAZIONE 

 

1. Particolari progetti e attività possono essere co-finanziati da enti o aziende esterne con contratti di 

sponsorizzazione. Il Dirigente Scolastico quale rappresentante dell’Istituto gestisce il reperimento e 

l’utilizzo delle risorse finanziarie messe a disposizione della scuola da sponsor o da privati. Per 

l’individuazione degli sponsor, la scuola può avvalersi della collaborazione dei docenti appositamente 

incaricati o dei genitori. Il Dirigente dispone l’utilizzo delle risorse integrandole ai fondi della scuola 

per la realizzazione del PTOF o per la realizzazione di progetti specifici elaborati dalla scuola anche 

in collaborazione con gli esperti degli sponsor. Il soggetto interessato al contratto di sponsorizzazione 

deve, pertanto, esplicitare alla scuola: le finalità ed intenzioni di tipo educativo/formativo; la esplicita 

intenzione e finalità coerenti con il ruolo e la funzione pubblica e formativa della Scuola; la non 

sussistenza di natura e scopi che confliggano in alcun modo con l’utenza della scuola. 

2. La stipula dei contratti di sponsorizzazione può essere disposta dal Dirigente scolastico, ai sensi 

dell’art. 41 del D.A. n. 895/2001, nel rispetto delle seguenti condizioni: 

a) i fini istituzionali e/o le attività delle aziende esterne non devono essere in contrasto con le finalità 

(educative) istituzionali della scuola. Pertanto si dovranno escludere: aziende produttrici di beni 

voluttuari in genere e produzioni dove è più o meno evidente il rischio per l'essere umano o per la 

natura; aziende sulle quali grava la certezza e/o la presunzione di reato per comportamenti censurabili 

(sfruttamento del lavoro minorile, rapina delle risorse nei paesi del terzo mondo, inquinamento del 

territorio e/o reati contro l'ambiente, speculazione finanziaria, condanne passate in giudicato, atti 

processuali in corso, ecc.); 

b) nella individuazione degli sponsor hanno la priorità i soggetti pubblici o privati che abbiano in 

concreto dimostrato particolare attenzione e sensibilità nei confronti dei problemi dell'infanzia, 

dell’adolescenza e, comunque, della scuola e della cultura; 

c) ogni contratto di sponsorizzazione non può prescindere da correttezza di rapporti, rispetto della 

dignità scolastica e non deve prevedere vincoli o oneri derivanti dall’acquisto di beni e/o servizi da 

parte degli alunni/e della scuola; 

d) la conclusione di un contratto di sponsorizzazione non comporta la comunicazione allo sponsor 

dei nominativi e degli indirizzi dei destinatari delle informazioni o comunicazioni istituzionali, da 

considerarsi quindi non conforme al quadro normativo. Ne consegue il dovere per le amministrazioni 

scolastiche di astenersi dal comunicare dati personali allo sponsor. 

3. Il contratto di sponsorizzazione ha durata annuale, eventualmente rinnovabile. A titolo 

esemplificativo la sponsorizzazione è ammessa per le seguenti attività svolte nella scuola:  
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� stampati per attività di orientamento e di pubblicizzazione attività PTOF; 

� giornalino e annuario dell’Istituto; 

� sito web; 

� progetti finalizzati e attività conto terzi; 

� attività motorie, sportive, culturali, ecc.; 

� manifestazioni, gare e concorsi. 

4.II Consiglio d'Istituto dà mandato al Dirigente Scolastico di valutare le finalità e le garanzie offerte 

dal soggetto che intende fare la sponsorizzazione e di stipulare il relativo contratto 

5. La sponsorizzazione può consistere sia in contributi in denaro sia in contributi dati con altre 

modalità comunque a sostegno delle iniziative scolastiche. 

6. I contratti di sponsorizzazione possono essere stipulati anche per iniziative non specificamente 

individuate. Qualora lo sponsor conceda il proprio contributo a beneficio discrezionale da parte della 

Scuola, ma comunque da utilizzarsi per le attività scolastiche, nel contratto di sponsorizzazione non 

si farà riferimento a particolari e immediate iniziative. 

7. Nel contratto sono definite, oltre la quantificazione del contributo, le modalità ed i termini 

temporali della sponsorizzazione ed assicurati il ruolo di centralità ed imparzialità della Scuola. 

Contratto di sponsorizzazione: 

Il contratto di sponsorizzazione è un accordo tra la Scuola e uno sponsor mediante il quale lo sponsor 

offre alla Scuola beni o servizi in cambio di pubblicità. 

La gestione della sponsorizzazione viene regolata mediante sottoscrizione di un apposito contratto 

nel quale sono, in particolare, stabiliti: 

a) il diritto dello sponsor all’utilizzazione dello spazio pubblicitario 
 

b) la durata del contratto di sponsorizzazione 
 

c) gli obblighi assunti a carico dello sponsor 
 

d) le clausole di tutela rispetto alle eventuali inadempienze. 
 

La scuola si impegna all’elaborazione di uno schema di contratto-tipo; è prevista la facoltà della 

Scuola di recedere dal contratto stesso prima della scadenza, subordinata alla tempestiva e formale 

comunicazione allo sponsor; è inoltre, prevista la clausola risolutiva espressa nel caso in cui il 

soggetto privato rechi danno all’immagine della Scuola, fermo restando l’eventuale risarcimento del 

danno. 

Il mancato o solo parziale pagamento del corrispettivo previsto o la mancata o parziale esecuzione 

delle prestazioni o dei servizi offerti sarà causa di risoluzione del contratto, fermo restando l’eventuale 

risarcimento del danno. 

La Scuola, quale controprestazione ai contributi forniti dallo sponsor, attuerà le forme pubblicitarie 

indicate di seguito: 
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riproduzione del marchio-logo o generalità dello sponsor su tutto il materiale pubblicitario delle 

iniziative oggetto della sponsorizzazione (manifesti, volantini, filmati, ecc…) 

posizionamento di targhe o cartelli indicanti le generalità dello sponsor sui beni oggetto della 

sponsorizzazione 

distribuzione in loco di materiale pubblicitario. 
 

Le forme di pubblicità sono rapportate all'entità del bene o servizio fornito dallo sponsor. Esse 

possono riguardare tutte o solo alcune delle modalità sopra descritte. 

Le stesse sono determinate in sede di stipulazione del contratto. 
 

L'imposta sulla pubblicità, ove dovuta, dovrà essere corrisposta dallo sponsor direttamente al 

concessionario, nella misura di Legge. 

CONTRATTI DI LOCAZIONE DI IMMOBILI 
 

Si fa riferimento alle vigenti norme in materia. 
 

UTILIZZAZIONE DI LOCALI E BENI APPARTENENTI ALLA ISTITUZIONE SCOLASTICA DA 

PARTE DI SOGGETTI TERZI 

1.Ai sensi dell’art.38 del DECRETO 129/2018, possono essere concessi in uso i locali e le 

attrezzature dell'Istituto nei modi, nelle forme e per i fini previsti dal Regolamento concernente le 

istruzioni generali sulla gestione amministrativo contabile delle istituzioni scolastiche, e nel rispetto 

dei criteri generali stabiliti dal Consiglio di Istituto per l’utilizzazione dei locali e delle attrezzature 

scolastiche in orario extrascolastico. La concessione d’uso è ammessa, di norma in orario 

extrascolastico, per la durata massima corrispondente a quella dell’anno scolastico. Essa potrà 

comunque essere revocata o temporaneamente sospesa, in ogni momento, previo preavviso di almeno 

48 ore, dato anche per le vie brevi, su richiesta motivata della scuola o per esigenze insindacabili 

dell'Ente proprietario. Il concessionario potrà utilizzare i locali della scuola anche nel periodo di 

sospensione delle attività didattiche, secondo un calendario concordato preventivamente. 

2. La richiesta d‘uso dei locali e delle attrezzature scolastiche, indirizzata al Dirigente Scolastico 

dell’Istituto, deve essere fatta con domanda scritta almeno venti giorni prima della data per la quale 

è richiesto l'uso. Nella domanda dovrà essere precisato: periodo ed orario per il quale e richiesto l‘uso 

dei locali; programma dell'attività da svolgersi; accettazione totale delle norme del presente 

regolamento. 

3. Le autorizzazioni, rilasciate dal Dirigente Scolastico, sono trasmesse di volta in volta, per iscritto, 

agli interessati che hanno inoltrato formale istanza. Esse devono stabilire le modalità d‘uso e le 

conseguenti responsabilità in ordine alla sicurezza, all'igiene e alla salvaguardia del patrimonio che 

fa parte integrante del presente Regolamento. 

4. L'Istituto e le autorità scolastiche sono esenti da qualsiasi responsabilità per danni a persone o cose 

che dovessero derivare dall'uso dei locali nel periodo suddetto da parte dei concessionari. 
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5. I firmatari della richiesta di concessione dei locali e delle attrezzature assumono personalmente ed 

in solido con l'Ente, Associazione ed Organizzazione che rappresentano, la responsabilità della 

conservazione dell'immobile e delle attrezzature esistenti all'interno dei locali. Pertanto, sono a loro 

carico tutti i danni da chiunque causati durante lo svolgimento dell'attività oggetto della concessione 

d‘uso. 

6. L’istituto declina ogni responsabilità in ordine a materiale, oggetti o altre cose che vengano lasciati 

incustoditi nei locali al termine delle attività svolte. 

7. II Concessionario ha l'obbligo di disporre tutto quanto necessario affinché i locali e le attrezzature 

assegnati siano riconsegnati nello stesso stato di conservazione in cui si trovano al momento della 

concessione. 

8. Il Concessionario dovrà provvedere al pagamento delle somme dovute entro i termini e con le 

modalità indicati nell'autorizzazione all'uso dei locali. Fanno eccezione al pagamento le associazioni 

in rete con l’istituzione scolastica.  

9. Per quanto non previsto dal presente regolamento si fa espresso rinvio alle disposizioni di legge 

richiamate al comma 1 ed alle altre disposizioni di legge vigenti applicabili alla fattispecie disciplinata 

dagli articoli soprascritti. 

CONTRATTO DI UTILIZZAZIONE DI SITI INFORMATICI DA PARTE DI SOGGETTI TERZI 
 

1. L’istituzione scolastica può ospitare sul proprio sito informatico istituzioni di volontariato, 

associazioni tra studenti, collegamenti verso altre istituzioni scolastiche, o enti di interesse culturale, 

allo scopo di favorire la creazione di sinergie tra soggetti comunque coinvolti in attività educative e 

culturali. 

2. Il contratto, in particolare, dovrà prevedere: a) l'individuazione da parte del Dirigente scolastico 

del responsabile del servizio, il quale assume la responsabilità per i contenuti immessi nel sito. A tal 

fine il Dirigente scolastico dovrà verificare non solo il nominativo, ma anche la qualificazione 

professionale e la posizione dello stesso rispetto all’organizzazione richiedente; b) la specificazione 

di una clausola che conferisca al dirigente la facoltà di disattivare il servizio qualora il contenuto 

dovesse risultare in contrasto con la funzione educativa della scuola. 

ALIENAZIONE DI BENI E SERVIZI PRODOTTI NELL'ESERCIZIO DI ATTIVITÀ DIDATTICHE O 

PROGRAMMATE A FAVORE DI TERZI. 

1.Il Dirigente dispone l’alienazione di beni e servizi prodotti nell’esercizio dell’attività didattica o 

programmate a favore di terzi garantendo il recupero dei costi di produzione e una quota di contributo 

ad ulteriori attività previste dal PTOF. Il Consiglio delibera nei casi specifici per i quali sia da 

prevedere il copyright. 

PARTECIPAZIONE A PROGETTI INTERNAZIONALI. 
 

1.Il Dirigente, acquisita la deliberazione del Collegio Docenti o dell’articolazione del dipartimento, 
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competente per la specifica progettazione, sottoscrive l’accordo di collaborazione e/o di 

partecipazione, dando successiva informazione al Consiglio d’Istituto dell’avvenuta autorizzazione e 

dell’importo del finanziamento da iscrivere al Programma Annuale nell’apposita aggregato. Nel caso 

siano necessarie previsioni di spesa (benché rimborsabili dai fondi europei o privati) relative alla 

partecipazione degli studenti o all’accoglienza di terzi per programmi di visite e di scambi 

internazionali, l’adesione al Progetto deve essere preventivamente deliberata dal Consiglio di Istituto. 
 
 

ART. 8 –FONDO ECONOMALE PER LE MINUTE SPESE DEL DIRETTORE SGA 
 

1. Il presente regolamento disciplina le modalità di utilizzo del fondo economale per le minute spese 

relative all’acquisizione di beni e/o servizi occorrenti per il funzionamento dei servizi dell’istituzione 

scolastica ai sensi dell’art.21 del DECRETO n.129/2018. 

2. Le attività negoziali inerenti la gestione del fondo economale per le minute spese sono di 

competenza del DSGA che, a tal fine, contabilizza cronologicamente tutte le operazioni di cassa da 

lui eseguite nell’apposito registro informatizzato di cui all’articolo 40, comma 1, lettera e). 

3. L’ammontare del fondo economale per le minute spese è stabilito nella misura di €. 1000,00, 

con delibera del Consiglio d’Istituto, nell’ambito dell’approvazione del Programma Annuale. 

4. Tale fondo all’inizio dell’esercizio finanziario è anticipato, al DSGA con mandato in partita di giro, 

con imputazione all’aggregato A01 FUNZIONAMENTO GENERALE E DECORO SCUOLA, dal 

Dirigente scolastico con proprio decreto. 

5. Il limite massimo di spesa è fissato in € 50,00 ( IVA inclusa), per ogni singola spesa con 

divieto di effettuare artificiose separazioni di un’unica fornitura al fine di eludere la presente 

norma regolamentare. Entro il predetto limite il DSGA provvede direttamente alla spesa, sotto 

la sua responsabilità. 

6.I pagamenti delle minute spese, di cui all’articolo precedente, sono ordinati con buoni di pagamento 

numerati progressivamente e firmati dal DSGA. Ogni buono deve contenere: data di emissione; 

oggetto della spesa; la ditta fornitrice/personale autorizzato; importo della spesa; aggregato e 

l’impegno firmato dal DS su cui la spesa dovrà essere contabilizzata; l’importo residuo 

sull’impegno. Ai buoni di pagamento devono essere allegate le note giustificative delle spese: 

fattura quietanzata, scontrino fiscale, ricevuta di pagamento su c/c postale, vaglia postale, ricevuta 

di bonifico bancario etc... 

7. Alla chiusura dell’esercizio, la somma messa a disposizione del DSGA, rimasta inutilizzata, deve 

essere a cura dello stesso, con una reversale, versata in conto partite di giro delle entrate assegnandola 

all’aggregato A01 FUNZIONAMENTO GENERALE E DECORO SCUOLA. 

8. Il servizio relativo alla gestione del fondo minute è soggetto a verifiche dell’organo di revisione 

per cui il DSGA deve tenere sempre aggiornata la situazione di cassa con la relativa documentazione. 
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9.È sempre vietato l’uso del fondo economale per le minute spese per acquisti per i quali l’istituzione 

scolastica ha un contratto d’appalto in corso. 

10. Il limite deliberato dal Consiglio di Istituto per il fondo economale-minute spese può essere 

superato solo con apposita variazione al programma annuale, proposta dal dirigente scolastico ed 

approvata dal Consiglio d’istituto. 
 

ART. 9 – INVENTARIO DEI BENI 
 

1. I beni durevoli, previo positivo collaudo, saranno assunti nell’inventario dell’istituto, secondo 

quanto previsto dagli articoli 29-35 del decreto 129/2018. 

2. A seconda della tipologia di spesa i beni potranno essere inventariati tenendo presente l’art.816 del 

Codice Civile, secondo il principio dell’Unitarietà, delle Cose Composte, etc. 

3. I laboratori saranno inventariati tenuto conto di quanto specificato nel precedente comma 2 laddove 

il bene non risulta scorporabile nelle sue componenti. In caso contrario, ad ogni singolo bene, è 

attribuito il valore riportato nella fattura per ogni sua componente o, in caso di prezzo complessivo, 

alla stima di costo valutato dalla commissione in sede di collaudo, assicurando, comunque, il rispetto 

della spesa complessiva riferita a quel laboratorio. 
 

ART. 10 - PUBBLICITÀ 
 

Le determinazioni dirigenziali relative all’attività negoziale ed i contratti e le convenzioni stipulati a 

seguito delle stesse, ai sensi dell’Art. 48 (Pubblicità, attività informative e trasparenza dell'attività 

contrattuale) del Decreto 129/2018, sono pubblicati nel Portale Unico dei dati della scuola, nonchè 

inseriti nel sito internet dell'istituzione scolastica, sezione Amministrazione Trasparente. 

L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai sensi dell’Art. 36 c. 2 lett. b) e c) del D,lgs 

50/2016, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati a rispondere alla procedura di acquisto. 

Viene altresì assicurato l'esercizio del diritto di accesso degli interessati alla documentazione 

inerente l'attività contrattuale svolta o programmata, ai sensi delle disposizioni vigenti in materia. 

L'attività negoziale delle istituzioni scolastiche è soggetta agli obblighi di trasparenza previsti 

dall'articolo 29 del D.lgs n. 50/2016 e dalla ulteriore normativa vigente. 
 

ART. 11 – TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI, CIG E CUP 
1.Tutti i movimenti finanziari connessi ai contratti pubblici devono essere effettuati tramite lo 

strumento del bonifico bancario o postale oppure con altri strumenti idonei a garantire la piena 

tracciabilità delle operazioni (Legge n.136/2010 – D.L. n. 128/2010 – Legge n. 217/2010). 

2.A tale fine i fornitori hanno l’obbligo di comunicare all’Istituzione Scolastica gli estremi 

identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, anche in via non esclusiva, agli accrediti in 

esecuzione dei contratti pubblici, nonché di indicare le generalità e il codice fiscale delle persone 

delegate ad operare su tali conti. 
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3.L’Istituzione Scolastica ha l’obbligo di apporre su ogni ordinativo di pagamento il “Codici 

Identificativo di Gara “ /CIG”. Sono esclusi dall’obbligo di indicazione del CIG: le spese relative a 

incarichi di collaborazione ex art. 7, comma 6, del D.Lgs n. 165/2001 (incarichi occasionali di 

collaborazione per esigenze cui non è possibile far fronte con proprio personale); le spese effettuate 

con il Fondo Minute Spese; i pagamenti a favore dei dipendenti e relativi oneri; i pagamenti a favore 

di gestori e fornitori di pubblici servizi. 

4. In caso di affidamento diretto per importo fino a 5.000 euro, secondo quanto previsto dal 

paragrafo 4.2.2 delle Linee guida Anac n. 4, recanti la disciplina degli affidamenti sotto soglia, le 

stazioni possono acquisire, indifferentemente, il DGUE oppure un’autocertificazione ordinaria, 

nelle forme del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445. Per gli 

affidamenti diretti di importo fino a 20.000 euro, ai sensi del par. 4.2.3 delle citate Linee guida, è 

necessario acquisire il DGUE. L’obbligo di acquisire il DGUE, ovvero l’autocertificazione 

ordinaria, si applica a tutti gli affidamenti sopra considerati, a prescindere da una soglia minima di 

spesa. 
 

ART.12– FRAZIONAMENTO DELLA GARA 
 

1.E’ vietato l’artificioso frazionamento degli interventi allo scopo di sottoporli alla disciplina di cui 

al presente provvedimento, salvo che trattasi di progetti che per tempi di realizzazione, contenuti 

didattici, tipologia delle attività previste, certificazioni da conseguire, richiedano distinte procedure 

di gara, benché oggetto di un unico finanziamento e/o provvedimento autorizzatorio. 
 

ART. 13 – DISPOSIZIONI FINALI 
 

1.Copia del presente regolamento è pubblicata sul sito Internet dell’Istituto) al fine di consentire la 

libera consultazione, in: ALBO ON LINE- AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE. 

2.Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le norme contenute nelle vigenti 

disposizioni nazionali. 

 

 

 

 

           IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                         Prof.ssa Annalisa BELLINO 
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